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Le masse lavoratrici impegnate in forti lotte per lo sviluppo economico e le riforme 

Cantieri edili bloccati ieri a Roma 
Scioperi generali a Pisa e a Brescia 

Manifestazione nella capitale davanti alla sede dei padroni — Grave de cisione dei costruttori che rifiutano un incontro con i sindacati — La 
lotta nella città toscana contro i licenziamenti già operati e minacciati dalla Saint Gobain — L'adesione di commercianti, studenti e professori 

Un forte sciopero ha bloc
cato ieri per tutta la giornata 
le più grandi imprese edili 
della capitale e in modo par
ticolare quelle in cui sono 
stati messi in atto massicci 
licenziamenti. Al 1007P si è 
scioperato alla Codeco, alla 
Sogene, e via via in tutti i 
cantieri in cui il padronato 
attraverso l'uso quanto mai 
esteso del cottimismo e del 
subappalto e con la riduzio-
ne dell'occupazione, cerca di 
intensificare lo sfruttamento. 

Nella mattinata, poi, centi
naia e centinaia di lavoratori 
si sono riuniti davanti alla 
sede dell'associazione costrut
tori per manifestare con for-
sa la loro ferma volontà di 
respingere ogni manovra e ri
catto padronale. Numerosi i 
cartelli e gli striscioni: « Edi
li: riforme, occupazione, svi
luppo economico » e ancora 
?arole d'ordine contro il cot-

imismo, i licenziamenti, la 
intensificazione dei ritmi di 
lavoro, gli attacchi al dirit
to di sciopero che si sono 
manifestati con particolare 
violenza m questi ultimi tem
pi ine è una prova la ser
rata che dura ormai da di
versi giorni nel cantieri del
l'impresa Caltagirane). 

Proprio mentre 1 lavoratori 
si stavano raccogliendo in lar
go Tartini, un aereo ha co
minciato a sorvolare tutta la 
zona lanciando una pioggia 
di manifestini: erano dei co
struttori edili, i quali già l'al-
t r j Ieri avevano provveduto 
a riempire i muri della città 
con un manifesto; tutto questo 
« battage » pubblicitario sta 
ancora una volta a dimo
strare la politica o aggressi
va » del padronato, che ri
corre persino a mezzi davve
ro inusitati, come un aereo 
da turismo. Basta poi vedere 
il contenuto dei manifesti: si 
addossa la colpa della crisi 
alla « conflittualità permanen
te » dei sindacati da una par
te e, dall'altra, in modo del 
tutto strumentale, alla «con

traddittoria e demagogica poli
tica edilizia » seguita dal pub
blici poteri e alla incapacità 
operativa delle amministra
zioni; infine si «. invitano » i 
sindacati ad un incontro per 
cercare « con uno sforzo co
mune di concreta collaborazio
ne, adeguate soluzioni ». Va 
detto però che la stessa ANCE 
soltanto poche ore prima ave
va rifiutato un Incontro con 
le tre federazioni nazionali 
di categoria per affrontare 
la questione del cottimismo e 
degli infortuni. 

« L'urgenza della soluzione 
di tali problemi — sottolinea
no i sindacati in un loro co
municato — è tale che, pro
prio ieri ha avuto luogo al 
ministero del lavoro un incon
tro con l'on. Donat Cattin nel 
corso del quale i sindacati 
hanno avanzato tutta una se
rie di rivendicazioni ». FIL-
LEA. FILCA, FENEAL hanno 
condannato duramente l'atteg
giamento dell'ANCE. I sinda
cati hanno deciso dì sensibi
lizzare le proprie strutture 
periferiche su tali problemi e 
di adottare tutte quelle misu
re atte a mobilitare l'intera 
categoria in modo che, anche 
con appropriate forme di lot
ta articolata si riesca a risol
vere in modo definitivo que
sti gravi problemi. 

« Siamo disponibili ad un 
confronto — ha sottolineato 
Betti, segretario provinciale 
della Fillea nel corso del co
mizio unitario — ma non cer
to per mettere in discussione 
le riforme o rimettere in mo
to i vecchi meccanismi di 
sviluppo basati sulla rendita 
e sulla speculazione; cosi co
me non siamo in alcun modo 
disponibili a mettere in di
scussione la libertà di scio
pero». Betti ha poi rilevato 
come la strategia del padro
nato si fondi sui licenziamen
ti e l'intensificazione dello 
sfruttamento in cantiere, sul
lo sciopero degli investimen
ti e sul boicottaggio di ogni 
Iniziativa di edilizia pubblica 
(si pensi al picchettajrgio del
le sedi dell'IACP messo in 
atto dai costruttori), « II po
tere pubblico dà loro una ma
no — ha proseguito — bloc
cando i fondi Gescal e ogni 
licenza, anche quelle che so
no in regola con le disposi-
lìoni urbanistiche». Il segre
tario della r'illea ha poi in
dicato le rivendicazioni imme
diate per un rilancio del set
tore: lo sblocco di tutte le 
licenze, la messa in cantiere 
dei 70 miliardi per opere pub
bliche. l'anticipazione dei pro
grammi Gescal e IACP, l'appi 1-
cazione della legge sulla ca
sa, la elaborazione di piani 
di fabbisogno a livello zona
le. cittadino, regionale. 

PISA, 20 
Domani sciopero generale 

di 4 ore nel comprensorio 
Pisa, S. Giuliano, Vecchiano 
e Calci. I lavoratori di tutte 
le categorie sono mobilitati 
per rispondere al grave at
tacco all'occupazione e allo 
sviluppo economico di tutta 
la provincia portato dal grup
po Saint Gobain (sostenuto 
vigoi osamente dall'Unione in
dustriali di Pisa), che ha già 
provocato il licenziamento di 
40 impiegati, mentre minaccia 
un « ridimensionamento » che 
colpirebbe non meno di 500 
operai. La ristrutturazione in 
atto nel gruppo ha già pro
dotto una conseguente smobi
litazione di numerose fabbri
che in tutta la zona interes
sata dallo sciopero. 

La giornata di lotta di do
mani si svolgerà secondo un 
programma definito dalle tre 
organizzazioni sindacali, che 
hanno promosso l'azione: alle 
9.30 un corteo partirà da piaz
za S. Antonio per dirigersi a 
piazza S. Paolo all'Orto, do
ve si terrà il comizio dei 
dirigenti sindacali. Allo scio
pero prenderanno parte, ol
tre ai lavoratori delle fab
briche. i commercianti, gli 
impiegati, gli studenti e gli 
insegnanti di tutte le scuole 
cittadine. Numerose le am
ministrazioni comunali che 
hanno aderito alla giornata di 
lotta. 

E' partendo da queste pre
messe di amnia unità che si 
inquadra la battaglia di do
mani dei lavoratori della Saint 
Gobain nell'azione per la di
fesa dell'economia di tutta una 
zona e per imporre al gover
no una politica fondata sugli 
investimenti e sulle riforme 
sociali. 

• • • 

BRESCIA. 20 
Decine di assemblee nelle 

fabbriche più 'mportanti, la 
riunione dei comitati di zo
na, hanno preparato, nei gior
ni scorsi, lo sciopero provin
ciale dei lavoratori bresciani 
dell'industria, del commercio 
e dei servizi sui temi delle 
riforme, occupazione e difesa 
del salario. Lo sciopero sarà 
di tre ore salvo disposizioni 
diverse che verranno impar
tite dalle singole categorie e 
dai comitati di zona per per
mettere l'afflusso a Brescia 
alla manifestazione indetta in 
piazza della Loggia dei lavo
ratori della provincia. Gli edi
li si asterranno dal lavoro 
per tutta la giornata. 

Oratore ufficiale della ma
nifestazione sarà il compagno 
Marianetti. segretario confede
rale della CGIL che parlerà 
a nome delle tre organizza
zioni sindacali. In piazza del
la Loggia affluiranno i cortei 
dei lavoratori che muoveran
no da tre diverse zone della 
città. Gli operai dell'OMFIAT 
anticipano lo sciopero di 24 
ore. essendo venerdì chiuso 
lo stabilimento a causa della 
riduzione dell'orario di lavoro, 
con assemblee per ogni turno. 

Hanno dato la loro adesio
ne allo sciopero il movimen
to studentesco bresciano, l'Al
leanza provinciale dei conta
dini di Brescia, la Confede
razione artigiani bresciana. 
Le federazioni bresciane del 
PCI. del PSI e del PSIUP 
hanno fatto affiggere un ma
nifesto unitario in cui, dopo 
aver espresso la solidarietà 
ai lavoratori e l'impegno a 
battersi per la realizzazione 
dei loro obiettivi, invitano i 
ceti medi produttivi, i com
mercianti e i democratici ad 
aderire allo sciopero ed a 
partecipare alla manifesta
zione. 

• • • 

Nel quadro dell'azione di 
lotta per il lavoro e un nuovo 
sviluppo economico altre cit
tà scenderanno In sciopero 
generale nel prossimi giorni. 
Lunedì sarà la volta di Pog
gia e Ragusa, giovedì 27 la 
azione investirà tutto 11 co
mune dì Forlì. 

Costituiti tre centri operativi 

Poste: nuove iniziative 
unitarie dei lavoratori 
Le segreterie nazionali dei 

sindacati PTT aderenti alla 
CISL (SILP), Silulap. Silts, 
alla CGIL (FIP). alla UIL 
(UIL-Post) si sono riunite 
mercoledì per esaminare i mo
di e i tempi di attuazione 
alle PTT delle decisioni dei 
consigli generali confederali 
di Firenze sul processo unita
rio. Al termine della riunione 
è stato deciso, come prima 
misura concreta, di costituire 
tre centri operativi unitari, 
uno per ciascun settore (uf
fici principali, uffici locali, te-

. kfonici), per la ricerca e la 
indicazione di Iniziative orga-

itive e rivendicativc a li

vello settoriale; un centro ope
rativo unitario di coordina
mento tra tutti i sindacati 
PTT confederali ai quali affi
dare. sulle linee fissate dalle 
confederazioni a Firenze, la 
ricerca dì iniziative organiz
zative e di una piattaforma 
rlvendicativa generale per por
tare avanti il processo unita
rio fra i postelegrafonici, non
ché ' il coordinamento delle 
scelte settoriali al hne di ar
monizzarle agli obbiettivi ge
nerali. 

Le Indicazioni del centri 
operativi saranno sottoposte 
alla valutazione e decisione 
delle segreterie generali. 

Uno scorcio della manifestazione degli edili che si è svolta ieri a Roma 

PUGLIA 
Forte lotta contadina contro gli agrari 

per il rispetto della legge sui fìtti 

La duchessa diventata 
«coltivatrice» vuol 

cacciare tutti i coloni 
Si tratta di una agraria di Barletta che ha ottenuto l'iscrizione 
alla Cassa mutua — Ferma risposta dei lavoratori — Le inizia
tive dell'Alleanza e la rabbiosa reazione del padronato — L'azio

ne per la trasformazione dei contratti di colonia in fìtto 

Riassunto 
ad Apricene 

il sindacalista 
licenziato 

FOGGIA, 20. 
La ferma e immediata rispo

sta dei lavoratori di Aprlcena 
ha avuto gli effetti che si spe
ravano. La ditta di cave di pie
tra di Tullio Chirò ha revo
cato il licenziamento operato 
nel confronti del rappresen
tante sindacale dell'azienda 
accusato di « sobillazione ». 

Il padrone si è dichiarato 
disposto ad affrontare le al
tre questioni che avevano por
tato alla occupazione della 
azienda: il pagamento dello 
straordinario, problema dei 
cottimi e libertà) sindacali. 
Nell'azienda è ripreso 11 lavo
ro, in attesa di definire queste 
questioni nel corso di un in
contro tra direzione, lavorato
ri e sindacati, che si svolgerà 
nei prossimi giorni. 

I risultati dell'iniziativa dei sindacati verso il ministero 

SARÀ PROMOSSA UNA INCHIESTA 
SUL LAVORO NELLA SIDERURGIA 

Le richieste per eliminare il fenomeno degli appalti - Sottolineato raggravarsi degli infor
tuni sul lavoro -1 comunicati di CGIL, CISL e UIL e dell'organizzazione dei metalmeccanici 

Prima risposta dei sindacati chimici 

I piani Montedison aggravano 
le condizioni dei lavoratori 

La relazione del compagno Cipriani alla riunione 
dei Consigli generali dei sindacati del settore 

Una prima risposta alle linee programmatiche 
della Montedison. rese note mercoledì nel 
corso di una conferenza stampa a Milano da
gli amministratori del grande monopolio, è 
venuta ieri mattina dai dirigenti dei tre sinda
cati chimici (FILCA CGIL. Federchimici-CISL. 
UILCID UIL) riuniti a Roma per un esame dei 
problemi organizzativi e unitari, della strategia 
contrattuale e delle battaglie rivendicalive del 
settore (oltre centomila sono infatti i lavoratori 
chimici impegnati in lotte aziendali o di gruppo). 

Il compagno Cipriani. che ha aperto la riu
nione dei tre consigli generali, la prima dopo la 
significativa tappa unitaria raggiunta dalla ca
tegoria dei chimici a Firenze, ha dichiarato che 
i disegni di ristrutturazione della Montedison 
anche se per ora non in termini allarmanti. 

rappresentano un pesante colpo ai livelli di oc
cupazione e un tentativo di rendere più dram
matica la condizione operaia attraverso il ta
glio dei tempi con l'aumento dei ritmi. La Mon
tedison — ha aggiunto — che da mesi rifiuta 
di accettare le richieste dei lavoratori su qua
lifiche. orario, ambiente e riconoscimento del 
consiglio di fabbrica, nel corso dell'ultimo in
contro con noi è apparsa disponibile a discu
tere solo il taglio degli investimenti. Questo 
disegno, che ben si inquadra in quello più ge
nerale portato avanti da] padronato italiano — 
basta considerare i) documento presentato alle 
confederazioni dalla confindustria — mira, ha 
concluso il compagno Cipriani. ad imbrigliare la 
organizzazione sindacale nel tentativo di rilan
ciare una nuova politica dei redditi, e un nuovo 
accordo-quadro. 

Dopo l'incontro di ieri con Viglianesi 

All'esame dei ferrovieri 
l'esito della trattativa 
Verrà elaborato un documento da discutere in 1000 
assemblee di base — La vertenza per i marittimi 

Le segreterie nazionali ^i 
sindacati fcrrowen della CGIL.. 
CISL. UIL sì riuniranno domani 
per approfondire i risultati del
l'incontro avuto nella giornata 
di ieri con il ministro Vigli
nosi. Nella riunione SFI. SAUFl. 
SIUF formuleranno anche una 
indicazione di iniziativa sinda
cale. sulla quale le assemblee 
di categoria dovranno espri
mersi. 

Durante l'incontro di ieri al 
ministero dei Trasporti sulla 
piattaforma rivendicativa è sta
to compiuto un esame completo 
e approfondito con un riepilogo 
dei risultati delle riunioni svol
tesi dal 16 dicembre al 13 gen
naio scorso tra le parti. Si è 
proceduto quindi ad un raffron
to tra le richieste sindacali e 
le risposte del governo e della 
azienda ferroviaria sui vari 
punti della piattaforma: rifor
ma dei trasporti, amrrwderna-
monto e ristrutturazione degli 
impianti, appaiti, mense, salu
te r malattie professionali, ora
rio di lavoro e prestazioni gior
naliere (ferme restando le 40 
ore settimanali), problemi eco
nomici. 

I sindacati, dopo la riunione 
di domani, metteranno a punto 
un documento esplicativo re
lativo all'andamento delle trat
tative fin qui svolte, da sotto
porre quindi alla basi attra
verso un migliaio di assemblee 
compartimentali che si svolge

ranno nel periodo dal 26 gen
naio al 3 febbraio. 

Comunque un nuovo incontro 
tra le parti è stato fissato per 
martedì prossimo 25. 

MARITTIMI - Sono riprfr 
se ieri alla Confi tarma le trat 
lative per '1 rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro dei 
?0 mila marittimi dell'armamen
to privato. L'incontro si è pro
tratto sino a tarda sera e non 
si conoscono quindi i risultati. 
Sui punti più qualificanti della 
piattaforma contrattuale, gli ar
matori, come è noto, hanno as
sunto posizioni dilatorie, adot
tando la tecnica dei rinvìi sor
retta dalle inopportune lamen
tele sulla loro « miseria ». 

VINI E LIQUORI - Si è svol
to lo sciopero nazionale oei la
voratori del settore vini e li
quori in lotta per il contratto. 
Per la prima volta ha sciope
rato la Martini e Rossi di To
rino al 100%. insieme alla Bran
ca. Isolabclla. Bislerì. Campari 
Milano e Campari Galliano, al
la Buitonì. alla Pilla, alla Fab
bri. alla tandy Freres e al
l'Amaro Montemagno di Bolo
gna. alla Folonarì di Bari, a 
tutti gli stabilimenti vinicoli di 
Marsala, alla Chianti • Ruffino, 
alla Cantina Melini, alla Spal-
letti alla Cantina Antinori e a 
tutte le altre aziende minori 
della provincia di Firenze. Han
no scioperato le Cantine Ruffo, 
Bolla, Soave. Anselmì, Casta

gna. stabilimenti Fratelli Pa
squa di Verona. S. Gimignano, 
Gaggiano. Poggibonsi. Berto'li 
e altre aziende minori di Sie
na; le Grandi Marche Associa
te di Latina, la Carpenè Mal-
volti di Treviso, la Grassa Ber
nabò e Panie di Treviso, la 
Campari di Roma, la Maletti di 
Ascoli Piceno. 

Grosseto: oggi 
fermi i chimici 

della Montedison 
GROSSETO, 20 

Gli operai dei complessi chi
mici della «Montedison», do
po un'assemblea di fabbrica 
che si è tenuta oggi, hanno 
deciso di scendere In lotta per 
respingere il ricatto del mono
polio che, come è noto, ha 
sospeso dal lavoro 243 dipen
denti. 

Un primo sciopero di 24 ore 
è stato proclamato per doma
ni venerdì. 

Se la « Montedison » non ri
tirerà il grave provvedimento, 
le organizzazioni sindacali 
proclameranno per il 25 gen
naio lo sciopero generale di 
tutte le categorie nei comuni 
di Follonica, Scarlino, Massa 
Marittima, Gavorrano e Mon
itori. 

I risultati dell'incontro fra 
Confederazioni. Federazioni na
zionali di categoria dei metal
meccanici e degli edili aderen
ti alla CgU. Cisl e Uil ed il mi
nistro del Lavoro tenuto mer
coledì a tarda ora della sera 
sul problema dell'aggravarsi 
degli infortuni sul lavoro e del 
superamento degli appalti sono 
oggetto di comunicati delle or
ganizzazioni sindacali. 

Cgil, Cisl e Uil avevano ri
chiesto una iniziativa politica 
del governo per il superamento 
degli appalti dei lavori del ci
clo produttivo e delle attività 
collegate in tutte le aziende di 
tutti i settori, con particolare 
impegno in quelle a partecipa
zione statale e dove vi è un 
intervento finanziario pubblico. 
dato il particolare ruolo che lo 
intervento pubblico deve ave
re; un intervento deciso al fine 
di eliminare le violazioni in at
to in materia di prevenzione. 
che costituiscono anch'esse una 
delle cause determinanti dell'ag-

Sravarsi degli infortuni, tenen-
o presente lo stretto collega

mento esistente con la riforma 
sanitaria; una indagine parti
colareggiata nelle aziende del 
settore siderurgico dove la pia-
tica degli appalti e l'entità de
gli infortuni è tra le più alte. 
Questa specifica indagine dovrà 
avvenire con l'attiva partecipa
zione dei Consigli dei delegati 
aziendali: una azione adeguata 
per la eliminazione del sub-ap
palto e del cottimismo nel set
tore edile. Anche per quanto 
riguarda il collocamento nel 
settore, è stata sottolineata la 
esigenza dì concludere le ini
ziative da tempo avviate tra il 
ministero e le tre organizzazio
ni di categoria allo scopo di 
eliminare gli abusi che vengo
no compiuti nell'assunzione e 
nella collocazione della mano 
d'opera. 

Nell'Incontro è stata confer
mata, da carte dei ministero 
del Lavoro, sulla base dei dati 
da esso raccolti. la gravità dei 
due problemi. 

II ministro si è impegnate ad 
assumere una iniziativa politi
ca nei confronti dei ministeri 
interessati (partecipazione sta
tale. industria ed enti finanzia
ri dello Stato) al fine di rea
lizzare. in conformità a quanto 
richiesto dai sindacati, la eli
minazione degli appalti nei ci
cli produttivi, ed è stato con
venuto di procedere in tempi 
brevi all'indagine nel settore 
siderurgico e di proseguire l'ap
profondimento dei problemi del
la edilizia. 

Come prima valutazione dei-
rincontro. Cgil. Cisl e Uil han
no espresso la ferma convin
zione che quanto emerso dalla 
riunione anche in termini di im
pegni ministeriali, rafforzi ul
teriormente l'iniziativa nvendi-
cativa assunta dai sindacati a 
livello di fabbrica territoriale 
e per ì rinnovi contrattuali che 
rimane un punto centrale e de
cisivo per realizzare l'obietti
vo della eliminazione dell'ap
palto. 

Nel comunicato dei sindaca 
ti dei metalmeccanici e degli 
edili si afferma che il e mini
stro ha assunto l'impegno di 
realizzare una nuova riunione 
con le segreterie nazionali ed 
il servizio dell'ispettorato del 
lavoro per predisporre una in
chiesta che interesserà 20 pro
vince tra le più significative 
del settore siderurgico pubbli
co e privato, condotta dal mi
nistero del Lavoro ed alla cui 
realizzazione saranno chiamati 
i consigli di fabbrica della si
derurgia oltre che le strutture 
sindacali della categoria 

Compatta 
azione operaia 

nel gruppo 
Efim-Breda 

BARI, 20 
Sciopero di quattro ore que

sta mattina nelle fabbriche 
metalmeccaniche a partecipa
zione statale del gruppo EPIM 
Breda In adesione a quello na
zionale (13 mila dipendenti) 
che si è svolto ovunque In mo
do compatto, per respingere 
il duro attacco alla contratta
zione aziendale, alle condizio
ni di lavoro e ai livelli di 
occupazione. 

Questo attacco si è espresso 
maggiormente nella provincia 
di Bari ove, come è noto, le 
direzioni aziendali delle Fuci
ne Meridionali e Isotta Fra-
schini di Bari e della Termo-
sud di Gioia del Colle hanno 
«messo in libertà» da oltre 
un mese circa mille operai 
perchè avevano scioperato per 
chiedere lo stesso trattamento 
già riconosciuto per le fabbri
che gemelle del Nord. 

A Gioia del Colle questa 
mattina si è svolta una gran
de manifestazione provinciale 
unitaria dei tre sindacati a 
cui hanno partecipato diverse 
centinaia di lavoratori che 
hanno dato vita ad un corteo. 

I lavoratori 
delle Acciaierie 

contro la 
decisione ACEA 

TERNI, 20 
L'esecutivo dì fabbrica del

le Acciaierie di Terni e le 
segreterie provinciali FIOM, 
FIM e UTL hanno preso po
sizione contro la decisione del
l'Acca di trasferire una com
messa di lavoro di oltre 100 
miliardi ad un gruppo mono
polistico tedesco anziché al
l'Ansaldo dì Genova, decisio
ne che ha suscitato un forte 
malcontento tra tutti i lavo
ratori dì Temi. E" evidente, 
infatti, che la decisione, se 
sarà attuata, colpirà non solo 
1 lavoratori di Genova e delle 
altre fabbriche di settore, ma 
anche quelli ternani che sono 
parte Importante nel campo 
della produzione siderurgica 
di base. 

Su questa base I lavoratori 
ternani sono pronti a svilup
pare una lotta che tenda a 
porre fine alla vergognosa si
tuazione che vede le industrie 
a partecipazione statale in 
concorrenza tra di loro, a tut
to vantaggio del grandi mo
nopoli stranieri e per realiz
zare. quindi, il necessario coor
dinamento delle attività. 

Il problema è stato esami
nato anche dalla Giunta re
gionale. Il presidente Conti 
ha Inviato una lettera al pre
sidente delle Acciaierie nella 
quale si chiede un incontro 
per un esame del ruolo che 
deve svolgere la fabbrica di 
Terni, nel quadro dello svi
luppo economico e sociale del* 
l'Umbria. 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, 20 

La duchessa di Montaltino, 
non più giovane e padrona di 
circa 250 ettari In agro di 
Barletta, da «nobildonna di 
campagna » è diventata colti
vatrice diretta. Non è un mo
do di dire perchè questa si
gnora ha ottenuto, oltre alla 
qualifica, l'iscrizione alla Cas
sa mutua comunale dei colti
vatori diretti e, se tutto va 
bene, prenderà anche la pen
sione. Non si tratta dì un 
amore, sia pure senile, verso 
quelle terre che ha fatto sem
pre lavorare agli altri — ed 
in particolare ai coloni che 
hanno trasformato la sua 
azienda — ma di un modo 
per cacciare 1 coloni da que
ste terre. 

Come può avvenire? E' 
semplice. La Sezione specia
lizzata agraria presso il Tri
bunale stabilisce che per ot
tenere l'iscrizione alla Mutua 
basta essere coltivatori diret
ti, e per essere considerato ta
le è sufficiente dimostrare di 
avere effettive qualità di col
tivatore e capacità lavorativa. 
A sua volta basta anche un 
semplice attestato di iscrizione 
alla Mutua — che è nelle ma
ni di Bonomi — per ottenere 
la qualifica di coltivatore di
retto. Con questa qualifica la 
duchessa di Montaltino ha in
dirizzato una lettera al presi
dente della cooperativa di 
conduzione, che organizza 1 
coloni che stanno sulla sua 
terra da decenni, con cui la 
duchessa comunica che inten
de rientrare In possesso di 
tutte le terre che coltivano i 
coloni, con le rispettive abi
tazioni, perchè Intende con
durle direttamente. I coloni 
hanno respinto, ovviamente, 
le pretese della nobil padro
na e questa ha mandato sulla 
terra i periti che dovrebbero 
dimostrare che i terreni non 
sono coltivati a regola d'arte. 
E ' in corso un giudizio per
chè 1 coloni non mollano. 

Questo dell'invio dei periti 
sulle terre lavorate da coloni 
o da fittavoli è un ricatto e 
una forma di intimidazione 
che gli agrari stanno usando 
frequentemente In questo pe
riodo contro ì contadini che 
si battono per il rispetto della 
legge sui fitti dei fondi rusti
ci e per l'approvazione della 
legge per la trasformazione 
dei contratti di colonia in fit
to. La lotta dei fittavoli, colo
ni, compartecipanti ha provo
cato la furiosa reazione dei 
padroni anche perchè I conta
dini qui a Barletta, come in 
altre località della provincia, 
guidati dall'Alleanza, si stan
no battendo con vigore non 
solo per il rispetto della legge 
ma per l'affrancazione del 
terreni demaniali usurpati da
gli agrari. 

Si battono contro l'agra
rio De Leone Pandolfelli 
che a contrada S. Ruggero, 
sulla riva sinistra del fiume 
Ofanto, possiede 100 ettari che 
i coloni hanno trasformato In 
vigneti a tendone. Solo su 10 
di questi ettari l'agrario ha 
il titolo di proprietà, perchè 
gli altri sono demaniali ed 
usurpati. De Leone Pandol
felli offre ai coloni anche 4 
milioni per ettaro purché ab
bandonino il fondo, ottenendo 
scarso successo perchè la va
lida azione dell'Alleanza ha 
bloccato tutto. Identica l'ini
ziativa anzi la controffensiva, 
scatenata dallo agrario De 
Martino-Norante (un nome 
che s'Incontra frequentemente 
sulle mappe catastali quando 
indicano le usurpazioni dei 
terreni demaniali sulla riva 
dell'Ofanto) il quale 15 20 an
ni fa, quando i contadini an
darono su quelle terre e le 
liberarono dalla sterpaglia, 
disse che quei terreni erano i 
suoi e stipulò con loro dei 
contratti di fitto. E man mano 
che le acque'del fiume si ri
tiravano estendeva i suoi do
mini. Ora sono terreni prezio
si coltivati ad ortaggi di cui i 
contadini vogliono entrare In 
possesso. La lotta si svolge in 
modo unitario; tutti i contadi
ni hanno costituito anche un 
fondo finanziario per portare 
avanti le cause presso il Tri
bunale e gli Usi Civici. Sono 
950 gli ettari I terreni sulla 
riva dell'Ofanto ove lavorano 
circa 1.000 contadini senza il 
titolo di proprietà. 

GII agrari reagiscono con 
rabbia furiosa contro questa 
mobilitazione contadina — che 
ha come controparte la gran
de proprietà — per porre fine 
a vecchi soprusi e per far ri
spettare la legge sul fitti. Ce 
chi, come la contessa Maria 
Carissimo, in località Poligna-

no. tende a cacciare I fitta
voli con il sistema della ven
dita del terreni sotto cui vuol 
nascondere speculazioni turi
stiche; c'è chi minaccia, come 
al solito, l'invio dei periti; si 
tenta anche di cacciare 1 fit
tavoli da terreni a semina
tivo nudo come succede ad 
Altamura sulla Murgia. Il fat
to nuovo però è rappresentato 
dalla unità dei contadini e 
dalla loro volontà di lotta. E 
un fatto politico nuovo è dato 
dalle alleanze che si vanno 
formando di giorno m giorno 
fra contadini, studenti e ope
rai; come ha dimostrato la 
grande manifestazione provin
ciale dell'Alleanza svoltasi nei 
giorni scorsi ad Altamura. 

Italo Palasciano 

Ideal-Standard 

Decise dai 

sindacati 

iniziative per 

l'occupazione 
Il coordinamento FIM-

PIOMUILM dell'Ideai Stan
dard nella sua ultima riunio
ne a Brescia ha deciso, sulla 
base della gravissima situa
zione che si è creata nel com
plesso alla luce delle recenti 
dichiarazioni aziendali relati
ve alle prospettive occupazio
nali dello stabilimento, alcu
ne iniziative. In modo parti
colare è stato deciso: 

1) proporre al consiglio di 
fabbrica e ai lavoratori della 
Ideal Standard di Brescia 
una occupazione simbolica 
dello stabilimento di due gior
ni allo scopo di sensibilizzare 
l'insieme dell'opinione pubbli
ca sulla gravità dell'attacco 
padronale. Durante l'occupa
zione il coordinamento nazio
nale del consiglio di fabbrica 
dell'Ideai Standard proporrà 
alle forze politiche e alle au
torità pubbliche cittadine la 
requisizione dello stabilimen
to come obiettivo necessario 
a salvaguardare e sviluppa
re l'attività produttiva e ì li
velli di occupazione della fab
brica. 

2) Preparare una riunione 
congiunta dei coordinamenti 
nazionali FIM-FIOM UILM e 
FILCEA - Federchimici Uil-
cid del gruppo Ideal Standard 
per valutare comuni modalità 
di lotta a livello di comples
so alla luce dell'attuale situa
zione e le iniziative necessa
rie a costruire un ampio 
schieramento di forze politi
che e sociali che siano in gra
do di sconfìggere l'attacco pa
dronale e di costringere il 
governo ad assumere precìse 
responsabilità nei riguardi 
della società Ideal Standard. 

Assemblea 

a Roma 

dei dipendenti 

dell'ENI 
Mercoledì si è tenuta nella 

sede dell'ENI-Agip di Roma 
una assemblea unitaria di tut
ti i lavoratori del gruppo con 
sede nella capitale. I lavora
tori hanno voluto dare una 
risposta al tentativo dell'ENI 
di procedere ad una completa 
ristrutturazione dell'organizza
zione aziendale, nel quadro più 
vasto di un'azione repressiva 
che interessa tra l'altro la 
SNAM-Progetti, la Lanerossi, 
la Salpem e le MCM. 

I lavoratori con la loro mas
siccia presenza all'assemblea 
hanno affermato il netto ri
fiuto a questi propositi, che 
non toccano solo problemi me
ramente sindacali, ma riguar
dano la funzione stessa della 
azienda a partecipazione sta
tale. I lavoratori hanno pro
clamato lo stato permanente 
di agitazione e di lotta. 

Gravissima decisione della direzione 

Ancona: la Farfisa 
licenzia 136 operai 

ANCONA. 20 
La Farfisa di Ancona ha 

aperto le procedure per il 
licenziamento di 136 operai. La 
gravissima decisione è stata 
assunta a carico di quasi tut
ti gli operai « sospesi » da me
si dall'azienda, in dispregio 
degli impegni presi con 11 go
verno e i sindacati l'estate 
scorsa: in particolare fra gli 
Impegni c'eTa quello che l'a
zienda non avrebbe attuato 
licenziamenti, mentre fareb
be andato avanti un plano di 
ristrutturaalone attendale con 

l'intervento delle partecipazio
ni statali. Il plano di ristrut
turazione non è stato attuato 
e ora la Farfisa intende tra
sformare le sospensioni in li
cenziamenti. 

Questa sera, appena diffusa
si la notizia. FIOM, FIM e 
UILM hanno lanciato un ap
pello alle popolazioni della 
provincia di Ancona chiamar* 
dole alla mobilitazione «per 
una dura risposta di lotta tesa 
a sconfiggere i tentativi di ul
teriore aggravamento d»0a si
tuazione occupaste!»]** 
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